
zia che esso contiene 
e porta con sé.  La li-
turgia attraverso le 
parole, la Parola di 
Dio, i canti, i gesti sa-
cri che la caratterizza-
no ci pone davanti 
all’Avvenimento, in 
questo caso del Nata-
le, per lasciarci guida-
re da esso e per senti-
re la tenerezza di Dio 
che si fa Bambino per 
stare accanto a noi. La 
bellezza del Natale sta 
nel saper contemplare 
questo Fatto accaduto 
più di duemila anni fa 
e che è tutt’ora pre-
sente a noi. Celebrare 
il Natale è inserire la 
tradizione dentro il 
vissuto del nostro pre-
sente per scoprire, e 
per tanti ri-scoprire, 
come il Signore sia 
accanto a noi dalla 
grotta di Betlemme 
fino ai giorni nostri. 
Buon Natale!                                    

                        don Luca 

Festeggiare il Natale ci 
riporta  ad una espe-
rienza costitutiva del 
Cristianesimo. Dio che 
si fa uomo, che pren-
de un corpo come il 
nostro e che si implica 
nella relazione con l’u-
manità. Se ci pensia-
mo bene è una cosa 
dell’altro mondo! Il 
fatto che il Divino, che 
è infinito e immenso, 
abbia voluto farsi così 
prossimo a noi  da di-
ventare Bambino, fra-
gile ed esposto, è un 
aspetto che mette i 
brividi, fa venire le 
vertigini. Quando 
guardiamo la rappre-
sentazione del Natale 
che abitualmente 
raffiguriamo nel Prese-
pe, esso ci mostra 
questo grande Avveni-
mento. Per quanto 
possa essere semplice 
o particolarmente cu-
rato nei dettagli, il 
Presepe ci pone di 
fronte alla evidenza di 

Dio vicino a noi. Fin 
da piccolo, guardan-
do il Presepe, mi pia-
ceva immaginarmi 
dentro lo stesso, per 
vivere il sentirmi 
prossimo a Gesù 
Bambino. Mi hanno 
sempre affascinato le 
statuine dei vari per-
sonaggi, che più 
avanti ho compreso 
rappresentare l’uma-
nità, quindi ciascuno 
di noi, che di fatto 
può porsi di fronte a 
questo Avvenimento. 
Accanto alla rappre-
sentazione figurativa 
del Presepe, è la ce-
lebrazione che rende 
vivo e attuale per noi 
il Mistero del Natale. 
Le celebrazioni litur-
giche hanno il merito 
e il potere di rendere 
presente il Fatto av-
venuto nel tempo. Di 
renderlo contempo-
raneo al nostro pre-
sente per poterne 
ricevere i doni di Gra-
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Sempre di nuovo mi tocca anche la paro-

la dell’evangelista, detta quasi di sfuggi-

ta, che per loro non c’era posto nell’al-

loggio. Inevitabilmente sorge la doman-

da su come andrebbero le cose, se Maria 

e Giuseppe bussassero alla mia porta. Ci 

sarebbe posto per loro? E poi ci viene in 

mente che questa notizia, apparente-

mente casuale, della mancanza di posto 

nell’alloggio che spinge la Santa Famiglia 

nella stalla, l’evangelista Giovanni l’ha 

approfondita e portata all’essenza scri-

vendo: “Venne fra i suoi, e i suoi non lo 

hanno accolto” (Gv 1,11). Così la grande 

questione morale su come stiano le cose 

da noi riguardo ai profughi, ai rifugiati, ai 

migranti ottiene un senso ancora più 

fondamentale: abbiamo veramente po-

sto per Dio, quando Egli cerca di entrare 

da noi? Abbiamo tempo e spazio per 

Lui? Non è forse proprio Dio stesso ad 

essere respinto da noi? Ciò comincia col 

fatto che non abbiamo tempo per Dio. 

Quanto più velocemente possiamo muo-

verci, quanto più efficaci diventano gli 

strumenti che ci fanno risparmiare tem-

po, tanto meno tempo abbiamo a dispo-

sizione. E Dio? La questione che riguarda 

Lui non sembra mai urgente. Il nostro 

tempo è già completamente riempito. 

Ma le cose vanno ancora più in profondi-

tà. Dio ha veramente un posto nel no-

Venne tra  i  suoi ,                              
e  i  suoi  non lo  hanno accolto  
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stro pensiero? La metodologia del no-

stro pensare è impostata in modo che 

Egli, in fondo, non debba esistere. An-

che se sembra bussare alla porta del 

nostro pensiero, Egli deve essere allon-

tanato con qualche ragionamento. Per 

essere ritenuto serio, il pensiero deve 

essere impostato in modo da rendere 

superflua l’“ipotesi Dio”. Non c’è posto 

per Lui. Anche nel nostro sentire e vo-

lere non c’è lo spazio per Lui. Noi vo-

gliamo noi stessi, vogliamo le cose che 

si possono toccare, la felicità speri-

mentabile, il successo dei nostri pro-

getti personali e delle nostre intenzio-

ni. Siamo completamente “riempiti” di 

noi stessi, così che non rimane alcuno 

spazio per Dio. E per questo non c’è 

neppure spazio per gli altri, per i bam-

bini, per i poveri, per gli stranieri. A 

partire dalla semplice parola circa il 

posto mancante nell’alloggio possiamo 

renderci conto di quanto ci sia neces-

saria l’esortazione di san Paolo: 

“Lasciatevi trasformare rinnovando il 

vostro modo di pensare!” (Rm 12,2). 

Paolo parla del rinnovamento, del di-

schiudere il nostro intelletto (nous); 

parla, in generale, del modo in cui ve-

diamo il mondo e noi stessi. La conver-

sione di cui abbiamo bisogno deve 

giungere veramente fino alle profondi-

tà del nostro rapporto con la realtà.  
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A Cremia sono stati conclusi gli inter-

venti nella chiesa parrocchiale con 

indubbi miglioramenti.  Se è vero 

che ci sarebbero altri due lotti da 

affrontare (uno riguarda la facciata e 

il pronao e l’altro il riscaldamento) è 

altrettanto vero che l’impegno eco-

nomico che è stato profuso in questi 

anni chiede ora un tempo di 

“pausa”. Questo anche in ragione 

del fatto che le spese delle parroc-

chie, come quelle delle famiglie, per 

gas e luce (e non solo) sono sensibil-

mente aumentate e che le poche ri-

sorse disponibili ora vanno indirizza-

te sulla gestione ordinaria.  E’ stato 

fatto un tentativo nella partecipazio-

ne ad un bando della Regione Lom-

bardia per gli edifici rurali in merito 

alla chiesetta di San Domenico. Ban-

do che finanzia l’80% dell’intervento  

Al momento in cui si scrive non si sa 

ancora l’esito di tale partecipazione.   

A Musso sono stati conclusi, dopo 

un lungo iter, i lavori in casa parroc-

chiale portando la stessa ad una con-

dizione di fruibilità su diversi spazi 

rendendoli maggiormente ottimizza-

bili. Inoltre si è ripristinato un locale 

servizi da adibire anche a lavanderia 

per l’intero edificio. Gli interventi 

fatti in Oratorio per la soluzione dei 

problemi di umidità sembra abbiano 

dato positivo esito. Si attende una 

verifica ulteriore per via anche 

delle scarse precipitazioni degli 

ultimi tempi. Si intende procedere 

ancora alla riqualificazione degli 

spazi dell’Oratorio. 

A Pianello del Lario è stato fatto 

un lavoro di manutenzione delle 

persiane della casa parrocchiale e 

della sala “beata Chiara” che ne-

cessitavano urgentemente di si-

stemazione. Si sta predisponendo 

un progetto per intervenire sul 

campo da tennis che verrebbe si-

stemato rendendolo fruibile an-

che per la pallavolo. I lavori do-

vrebbero partire in primavera 

2023. Inoltre si sta monitorando e  

un intervento sul sagrato della 

chiesetta della Madonna della ne-

ve. Ciò a causa dei cedimenti cau-

sati dalle radici marcite degli albe-

ri che una volta erano lì presenti. 

Qui la pratica è più lunga per via 

dei necessari permessi in Sovrain-

tendenza.  

 

Viene lasciata in questo numero di 

Hesed la busta per le offerte al fi-

ne di sostenere le spese correnti. 

Si ringrazia per la generosità. 

don Luca 

LETTERA ALLA COMUNITA ’  



Lungo le pendici del monte Bre-
gagno si trovano sparsi qua e là 
grossi massi erratici che qualche 
volta hanno alimentato la fanta-
sia popolare o per la loro posizio-
ne o per il loro aspetto. 
A Pianello due di questi si trovano 
lungo il vecchio sentiero che con-
duceva ai monti della vallata de-
stra della val Grande presso la lo-
calità Bulee. In uno, il meno noto, 
c'é una grossa impronta che fa 
pensare a una “ zampa” di anima-
le, nell'altro macigno, meno volu-
minoso, si notano curiosi e ac-
cattivanti segni: due piccole rien-
tranze tonde in alto, una, sempre 
tonda, più grande, in mezzo alle 
due, due piccoli buchi e infine un 

antro poco profondo in basso. 
Narra la leggenda di tradizione 
popolare che questi segni siano 
stati lasciati rispettivamente dai 
pugni, dal capo, dalle corna e dal 
dorso del Demonio mentre cerca-
va di trasportare il masso verso la 
cima del monte oppure mentre 
tentava di fermarlo nel suo roto-
lamento in basso poco al di sopra 
di Saliana, l'ultima frazione del 
paese. Gli anziani del posto rac-
contavano che un pomeriggio un 
contadino stava raccogliendo ca-
stagne nella zona quando gli ap-
parve il Demonio travestito da 
viandante. Questi continuava con 
moine a fargli delle ricche offerte, 
ma voleva in cambio la sua ani-

ma. All'inizio il contadino, bra-
vo e onesto, resistette alle lu-
singhe ma poi, stanco di ve-
derselo davanti e di sentirlo, 
gli propose : “Ti offrirò la mia 
anima quando avrai trasporta-
to questo masso in cima al 
Bregagno“. Il diavolo allora, 
tutto felice, acconsentì : ap-
poggiò mani e capo contro il 
sasso, iniziò a sollevarlo verso 
l'alto e a spingerlo con legge-
rezza. L'uomo si pentì subito 
della sua proposta e cominciò 
a temere di andare all'inferno. 
Mentre piangeva e pregava, 

 El sass del diaul
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essendo ormai sera, si sentirono i rin-
tocchi dell'Ave Maria . Il Demonio, a 
quel suono, abbandonò immediata-
mente il suo carico e fuggì via di cor-
sa, lasciando nel masso le sue im-
pronte e i segni di una zampata più in 
basso. Nessuno lo rivide mai più in 
quei luoghi chiamati da tutti “ Sass 
del Diaul”. 
Una seconda versione, meno ricca di 
particolari, si limita a raccontare che 
il grosso masso stava rotolando rovi-
nosamente dalla cima della monta-
gna verso il basso con il rischio di tra-
volgere persone, cascine e addirittura 
frazioni sottostanti e che sia stato fer-
mato dal Diavolo che aveva appoggia-
to contro di esso schiena, nuca e pu-
gni. Era riuscito nell'intento, ma nes-
suno ricorda di preciso cosa abbia vo-
luto in cambio. 
Di solito la sua era una sfida persona-
le con Dio, quindi é facile indovinare: 
voleva un'anima da tentare e da por-
tare al peccato. 
Per le popolazioni antiche il Demonio 

si identifica spesso con gli abitatori 
delle selve, dei laghi, delle fonti ed é 
descritto cornuto, con i piedi di capra 
cui si sono aggiunti, via via, altre ca-
ratteristiche sempre spaventose. 
La sua dimora preferita é in grotte, in 
luoghi isolati dove svolge meglio la 
sua attività volta a tentare l'uomo in 
modo astuto e lusinghiero per vol-
gerlo al male, per farsi vendere l'ani-
ma in cambio di ricchezza e potere. 
Allora é considerato il Male, un'enti-
tà malvagia, distruttrice, bugiarda, 
contrapposta al Bene. Esso agisce 
nell'ombra, appare e scompare velo-
cemente, come nel nostro caso, do-
po essere stato scovato e individua-
to. 
Chissà a quale immagine corrisponde 
quella tramandata ai pianellesi da 
generazioni, che riguarda il sasso che 
porta il suo nome e che era utilizzata 
per impaurire i bambini? 

Germana 



Le nostre parrocchie sono da sem-
pre legate profondamente alle tradi-
zioni che, da anni, vengono traman-
date di generazione in generazione. 
L’amore per Cristo e per le nostre 
chiese atte ad ospitarlo e testimo-
niarlo nella reale Presenza Eucaristi-
ca nel tabernacolo pur che sia sem-
pre più flebile ma esiste e, grazie al 
cielo, persiste ancora.  
 
I nostri avi hanno saputo sempre 
amare la casa del Signore e ci hanno 
lasciato, quale testimonianza di fe-
de, delle bellissime chiese. Solo nel 
nostro paese ve ne sono 4 delle qua-
li prendersi cura. Già, prendersi cura 
perché gli edifici sacri, così come le 
case, hanno bisogno di continue ma-

nutenzioni per essere funzionali.  
 
Venendo al titolo di questo breve 
scritto parliamo qui della nostra 
amata chiesa di Sant’Eufemia co-
struita sulla rocca che divide 
Musso da Dongo. Edificio storico 
del ‘600 che da anni veglia sul no-
stro paese.  
Gli anni e l’umidità l’hanno logo-
rata. Purtroppo servirebbero dei 
lavori radicali ma che hanno dei 
costi a dir poco spaventosi dovuti 
a diversi fattori quali la logistica 
dell’edificio, l’entità dell’opera 
nonché le opportune autorizza-
zioni e progetti che vengono rila-
sciati e supervisionati dalla So-
vraintendenza. Non per ultimo, 

A proposito di 
Sant’Eufemia…  
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ed è giusto sottolinearlo perché forse 
non tutti sanno, la Chiesa di Sant’Eufe-
mia è di proprietà della Parrocchia 
Santo Stefano di Dongo. Da epoche 
passate l’amministrazione liturgica è 
sempre stata tenuta dalla Prepositura 
di Musso ma non quella legale.  
 
Ci sono però anche delle belle notizie. 
Giusto tre mesi fa grazie alla sponta-
nea volontà ed alla tenacia di chi ama 
questa chiesa è stata riparata la cam-
pana che, da ormai due anni, non po-
teva essere più suonata per gravi mo-
tivi di stabilità e sicurezza. Un lavoro 
certamente oneroso e non tecnica-
mente facile compensato però dal 
grande interesse e dalla massiccia par-
tecipazione di tanta gente che ha dato 
un concreto contributo alla realizza-
zione dell’opera.  

La campana è stata materialmente calata 
dalla cella campanaria, ricostruito ex no-
vo il ceppo, forgiato un nuovo battaglio, 
sostituita per intero le ferramenta. Que-
sto lavoro ha permesso di ottimizzare al 
massimo la performance della campana 
che ora, quando suonata, rintocca produ-
cendo un suono limpido ed armonioso.  
 
Ancor più visibile a tutti però, sempre nel 
“pacchetto dell’opera” la sostituzione dei 
faretti di illuminazione notturna della 
chiesa. Questi ultimi, di generazione LED 
a basso consumo, permettono di ammi-
rare Sant’Eufemia da tutto il lago. Basta 
dare uno sguardo verso l’alto la sera per 
ammirare il bel lavoro che, spontanea-
mente, vedendo splendere una luce nel 
buio dà speranza.  
Si, quella speranza che ci vede ancora fi-
gli di Dio, che ci fa sentire ancora una co-
munità. 
 

Rocco 



Si sono conclusi i lavori nella chiesa 
parrocchiale di San Michele a Cremia e 
questo articolo mette in evidenza quel-
lo che è stato fatto a partire dal signifi-
cato che l’edificio sacro porta con sé.     

 

La CHIESA è il luogo che ci pone di 
fronte al TRASCENDENTE, a DIO. 

Luogo di riferimento della comunità 
che si riconosce nella Liturgia, nei gesti 
celebrativi che rendono lode a Dio. 

E’ un luogo che segna PASSAGGI e 
MOMENTI della VITA: introduzione 
nella Comunità (Battesimo), partecipa-
zione attiva ai Sacramenti (Cresima ed 
Eucarestia), costruzione di nuove fami-
glie (Matrimonio), uscita da questo 
mondo (funerale), e nell’insieme quei 
gesti che dicono il legame con il Sacro, 
con Dio (preghiera, confessione, Rosa-
rio, Via Crucis, S. Messa). 

Quello che si celebra in Chiesa tra-
scende, va oltre, la quotidianità e ci 
pone di fronte al rapporto con Dio.  

La Chiesa ha nella sua struttura dei 
SIMBOLI:                            

- la LUCE che richiama a CRISTO (si 
pensi all’orientamento delle chiese e 
degli altari “ad Orientem” da dove sor-
ge il sole. Si pensi alle finestre che fan-
no penetrare la luce che illumina luo-

ghi dell’edificio o alla illuminazio-
ne artificiale che da valore agli 
spazi).                                                                     
– la STRUTTURA ARCHITETTONICA 
è un elemento che offre dei valori 
simbolici (pensiamo alla navata e 
al transetto, che in tante chiese 
forma una Croce. Oppure notiamo 
come molte chiese, appena una 
persona vi entra pongano come 
elemento centrale e visibile il Ta-
bernacolo, luogo della Presenza 
reale di Cristo). 

La Chiesa è dunque una struttura 
“PARLANTE”, ci dice tanto (statue, 
affreschi, tele), ci dice di Cristo. 

L’edificio e la realtà della Chiesa ci 
sono per celebrare l’Eucarestia, la 
Presenza di Cristo nel suo popolo. 

La Chiesa ci ricorda che l’uomo è 
chiamato a lodare Dio perché è 
fatto per Dio. La persona è chia-
mata a santificare la sua vita alla 
luce della Grazia di Dio che riceve 
attraverso la Chiesa intesa come 
popolo di Dio in cammino e come 
luogo fisico dove questa Grazia 
viene donata.  

La Chiesa è il modo VISIBILE con 
cui Dio è presente tra gli uomini e 
questo aspetto è richiamato a 
tutti credenti e non credenti.  

I lavori nella chiesa 

di San Michele 
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Le tappe degli interventi sulla 
chiesa di San Michele a Cremia 

Anno 2016: PENSIAMO ALLA CHIESA 
DI CREMIA  

Si è stesa una idea di massima sugli in-
terventi necessari per rendere sicura, 
bella e fruibile una chiesa che sì è inte-
ressante, ma che versa in stato di de-
grado. La stesura di un progetto di 
massima aveva stabilito come necessa-
ri per intervenire sull’edificio una cifra 
attorno ai 500.000€. 

 

Anni 2017-2020: METTIAMO IN SICU-
REZZA LA CHIESA DI CREMIA  

Ottobre 2017 partecipazione ad un 
bando Cariplo regione Lombardia per 
interventi progetto “Interventi struttu-
rali e di Conservazione volti alla ridu-
zione della vulnerabilità sismica”. La 
partecipazione al bando ottiene esito 
positivo e si danno via agli interventi di 
monitoraggio della struttura al fine di 
programmare gli interventi. 
Settembre 2018: alla luce degli esami 
diagnostici sulla volta della chiesa si 
vede come le crepe (già esistenti da 
tempo) siano peggiorate presentando 
delle fessure preoccupanti. Si decide di 
chiudere la chiesa al culto per motivi di 
sicurezza. 
Febbraio 2020: inizio lavori del 1° lotto 
Settembre 2020: conclusione lavori del 
1° lotto e riapertura della chiesa al cul-
to 
Importo lavori del 1° lotto 150.000 
Finanziamenti: bando Cariplo, CEI 
(8x1000), offerte dei parrocchiani e be-
nefattori. 

Anni 2020-2022: FACCIAMO BELLA LA 
CHIESA DI CREMIA 
 
Dopo aver messo in sicurezza la Chiesa 
si è voluto renderla “Bella”. Una bellez-
za che chi l’ha edificata e mantenuta 
negli anni aveva già voluto esprimere. 
Questo intervento prevede la “pulitura” 
delle pareti laterali e della volta della 
chiesa. Si è aggiunto a questo anche la 
creazione di un impianto elettrico a nor-
ma e il rifacimento dell’impianto luci. 
Spesa totale prevista 230.000€. 
 
Ottobre 2020: risposta positiva al bando 
della Fondazione Provinciale della Co-
munità Comasca (importo di 55.000€). 
L’importo necessario per affrontare il 2° 
lotto è stato preso da ciò che era pre-
sente in cassa, dal bando della Comuni-
tà Comasca e dalla generosa risposta 
della Parrocchia di Cremia. 
Giugno 2021: inizio lavori del 2° lotto  



Luglio 2022: conclusione dei lavori del 2° 
lotto e riapertura della chiesa al culto. 
 
Descrizione interventi svolti dal giugno 
2021  
Le lavorazioni apportate, oltre all’allesti-
mento di cantiere, hanno riguardato il 
restauro e il recupero delle superfici 
pittoriche delle superfici interne della 
chiesa, in particolare dell’abside, della 
cappella sud e della navata. Il degrado 
presente prima delle operazioni conser-
vative messe in atto era costituito princi-
palmente da un diffuso e consistente de-
posito superficiale, vi erano inoltre di-
stacchi, fessurazioni e lacune e ridipintu-
re sovrammesse nel corso degli anni.             
L’ operazione di pulitura è stata estesa a 
tutte le tipologie di materiale adottando 
diverse metodologie a seconda della te-
nacia dei depositi e delle differenti situa-
zioni di degrado presenti nelle varie aree 
di intervento.  
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ABSIDE  
È stata eseguita la pulitura meccanica e 
ad umido su tutte le superfici, sono inol-
tre stati eseguiti i consolidamenti pun-
tuali delle superfici che versavano in fa-
se di distacco. L’intervento più significa-
tivo in quest’area ha riguardato il recu-
pero e la riproduzione delle decorazioni 
basandosi sulle tracce delle originali rile-
vate dalla documentazione storica.  
 
CAPPELLA SUD  
Gli intonaci sono stati oggetto di un’ac-
curata operazione di descialbo che, me-
diante la rimozione delle ridipinture ap-
poste nel corso degli  
anni, ha permesso di scoprire le cromie 
originali e gli affreschi presenti. Si è 
quindi proceduto ad eseguire test di pu-
litura per verificare il metodo più idoneo 
alla conservazione di questi ultimi, que-
sto ha consentito di procedere alla fase 
successiva di pulitura delle superfici, 
stuccatura delle fessurazioni ed infine al 
ritocco pittorico degli affreschi, median-
te l’uso di acquerelli, coerentemente 
con quanto emerso.  
 
VOLTA NAVATA  
Relativamente alle operazioni svolte sul-
la volta della navata, che hanno previsto 
anch’esse la pulitura, rimozione di ele-
menti ammalorati e successiva stuccatu-
ra, quella più rilevante ha riguardato il 
consolidamento di profondità delle su-
perfici. I trattamenti di consolidamento 
corticale delle superfici hanno lo scopo 
di ridare coesione ai materiali disgregati 
o porosi. È stato verificato che lo spes-
sore interessato dai fenomeni di distac-
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co presenti coinvolgeva anche lo spessore 
dell’intonaco dunque si è reso necessario 
andare ad agire con dei consolidamenti 
più profondi da eseguirsi mediante inie-
zioni di una malta a base di calce idraulica 
naturale con aggregati di opportuna gra-
nulometria fine.  
In seguito si è proseguito con il fissaggio 
delle pellicole pittoriche e ad integrare le 
fessurazioni e le lacune presenti median-
te l’utilizzo di malta a base di calce idrau-
lica naturale, le superfici intonacate della 
volta sono poi state stuccate ed infine 
equilibrate cromaticamente mediante 
velature con tinte a base di calce per i 
piani di fondo e a base di acquerelli per le 
integrazioni puntuali sulle superfici dipin-
te. La scelta delle cromie è stata concor-
data preventivamente con la direzione 
lavori e la soprintendenza in relazione ai 
campioni. 
 
IMPIANTO ELETTRICO e IMPIANTO LUCI 
E’ stato realizzato un impianto elettrico 
su tutta la chiesa che è a norma di legge e 
che tutela e garantisce l’utilizzo di tale 
impianto. Sono stati posizionati nuovi ele-
menti per illuminare più compiutamente 
l’edificio adottando per tutti la tecnologia 
a led più risparmiosa nell’utilizzo.  
 
A lavori conclusi, almeno per questi  due 
lotti, mi sembra doveroso  ringraziare di 
cuore la Comunità di Cremia che si è pro-
digata non poco per sostenere questa in-
trapresa. Grazie alla Amministrazione Co-
munale, alla Pro Loco, al Gruppo Alpini, al 
Gruppo del ricamo e a quello della pesca 
di beneficenza, a chi  con molta 
“fantasia” e costanza si è ingegnato nel 
trovare iniziative per reperire le risorse. 

Un sentito grazie anche alle persone 
volontarie della parrocchia che in que-
sti anni si sono adattate a tutti i vari 
cambiamenti e spostamenti.  Sempre 
loro che, con attenzione, hanno tenuto 
puliti e in ordine gli spazi dove si cele-
brava l’Eucarestia e non ultimo i gran-
di lavori di pulizia e sistemazione della 
chiesa come è adesso.  Grazie anche 
alla Diocesi di Como che ci ha sostenu-
to con i fondi dell’8x1000 e anche a 
quei munifici benefattori che con di-
screzione hanno dato il loro significati-
vo apporto.  
 

don Luca 
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Anagrafe parrocchiale 2021 

Galimberti Astrid  di Paolo e Bertolini Patrizia 30 maggio 

Copes Dylan Innocente  di Alex  e Melga Katia  13 giugno 

Salice Giacomo  di Omar  e Campanella Dania 25 luglio 

Martinoni Alessio Achille di Omar e Battistessa Fosca 17 ottobre 

Hanno ricevuto il dono del Battesimo 

Si sono uniti nel Sacro vincolo del Matrimonio cristiano 

Salice Alessia di Ivan e De Lorenzi Paola  12 settembre 

Guerini Lavinia Sofia di Sebastiano  e Bonvini Martina Linda 12 settembre 

De Maria Emma di Fabio  e Crosta Giulia 10 ottobre 

PIANELLO 

CREMIA 

MUSSO 

PIANELLO 

Dell’Era Leonardo  di Giuseppe  e Sin Ghui Liv  22 agosto 

Pfeiffer Valerio Federico di Martin e Cappi Giulia 22 agosto 

Gilardi Lapo  di Gabriele e Trinchero Chiara  26 settembre 

De Clerck Maxime  e Laga Jozefien 18 settembre 

Sono saliti alla casa del Padre 

MUSSO 
Galletta Paolo Paride di anni 70 1 gennaio 

Rampoldi Giuseppe Edoardo di anni 72 11 gennaio 

Bertera Amalia Angela di anni 95 14 gennaio 

Rampoldi Andrea di anni 63 25 gennaio 

Barbieri Andrea di anni 87 21 marzo 

Barbieri Federica di anni 47 24 marzo 

Rampoldi Luigia di anni 92 11 maggio 

Rampoldi Andrealli Giovanni di anni 88 9 giugno 

Carignani Alba di anni 89 14 giugno 

Silvani Anita di anni 90 4 settembre 

Granzella Daniele e Valena Jennifer 19 giugno 

Mariani Mattia  e Aggio Antonia 20 giugno 

MUSSO 
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PIANELLO 
Granzella Liduina di anni 89 5 gennaio 

Fontana Gottardo di anni 91 5 gennaio 

Fontana Maria di anni 89 29 gennaio 

Rocca Maria Pia di anni 86 21 aprile 

Battistessa Wanda di anni 90 20 giugno 

Mauri Fermina di anni 91 15 luglio 

Danielli Ilario di anni 48 27 luglio 

Bruni Anselmo di anni 85 24 agosto 

Caccia Gianni di anni 76 15 ottobre 

Maffia Cristina di anni 54 19 ottobre 

CREMIA 
Masanti Anna Maria di anni 92 7 gennaio 

Manzi Ambrosina di anni 99 7 giugno 

Guattini Franco di anni 70 13 luglio 

Arnaboldi Carlo di anni 59 11 settembre 

Binda Giorgio di anni 82 1 novembre 

Cola Giuseppina di anni 84 12 dicembre 

Mancini Graziella di anni 85 10 settembre 

Lillia Enrico Giuseppe di anni 95 27 settembre 

Maffia Onorina di anni 72 16 ottobre 

Caligari Ersilia di anni 72 17 ottobre 

Lillia Domenico di anni 80 31 dicembre 
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Anagrafe parrocchiale 2022 

Mottarlini Edoardo di Luca e Salice Elisa 7 maggio 

Barbieri Gioia di Patrik e Martin Lopes Maria 3 settembre 

Mariani Matteo di Mattia e Aggio Antonia 24 settembre 

Civetta Riccardo di Walter e Porta Simona 13 novembre 

Hanno ricevuto il dono del Battesimo 

Si sono uniti nel Sacro vincolo del Matrimonio cristiano 

Fossati Masanti Nathalie di Andrea e Masanti Irene 24 aprile 

Vener Beatrice di Stefano e Acquistapace Michela 22 maggio 

Banfi Nicolò di Fabio e Erminero Cristina 9 ottobre 

De Nitto Genesio di Giuseppe e Curreli Francesca 20 novembre 

PIANELLO 

CREMIA 

MUSSO 

PIANELLO 

Vannuccini Frida di Filippo e Marchetti Carlotta 13 febbraio 

Giovannini Massimo di Matteo e Giardelli Giada 24 aprile 

Chiapello Isabel di Alessandro e Gatti Michela 1 maggio 

Pigretti Lian di Ivano e Stojanovska Klementina 5 giugno 

Tanera Athena di Luca e Fontana Francesca 3 luglio 

Piccinini Mario di Davide e Manzi Alessia 10 luglio 

Giardelli Riccardo di Stefano e Civetta Silvia 18 settembre 

Bruni Stefano e Valzelli Mara 17 settembre 

Sono saliti alla casa del Padre 

MUSSO Civetta Giorgio di anni 64 22 gennaio 

Pellegrini Luigi di anni 89 26 marzo 

Salice Giovanni di anni 82 1 aprile 

Rampoldi Mariano di anni 91 9 aprile 

De Col Natalia di anni 93 27 maggio 

Montini Gianfranco di anni 75 24 giugno 

Melga Gian Mario di anni 76 15 agosto 

Salice Gian Mario di anni 92 30 agosto 

MUSSO Piazza Andrea e Murray Nicole Lane 14 maggio 
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PIANELLO 

Grisanti Davide di anni 84 4 settembre 

Pozzi Caterina di anni 99 12 settembre 

Calvi Beatrice di anni 58 21 novembre 

Bruni Roberto di anni 90 2 febbraio 

Bonfiglio Angelo di anni 89 1 marzo 

Angelinetta Margherita di anni 77 2 aprile 

Manzi Viver di anni 85 13 aprile 

Crosta Quinto di anni 91 22 maggio 

Mazzucchi Luigi Felice di anni 83 24 maggio 

Bressi Pier Nicola di anni 75 29 maggio 

Fontana Maria Grazia di anni 64 6 giugno 

Bosatta Luigi di anni 91 26 giugno 

Moralli Antonia di anni 83 18 luglio 

Martinoni Domenica di anni 85 23 luglio 

Palmulli Vincenzo di anni 70 6 ottobre 

Gobba Aquilina di anni 99 26 novembre 

CREMIA Amadeo Eleonora di anni 71 16 gennaio 

Mascheroni Eliana di anni 75 8 marzo 

Manzi Armanda di anni 70 27 aprile 

Carrer Celsa di anni 85 27 luglio 



Da sempre nella giornata di Pasquetta 

è tradizione fare una gita fuori porta e 

noi questa volta siamo andati fino a 

Roma... Si perché con 12 adolescenti 

della nostra comunità ho avuto la for-

tuna di partecipare all’incontro orga-

nizzato per ragazzi dai 12 ai 17 anni 

con Papa Francesco. 

Mettersi in cammino verso San Pietro, 

dopo quasi tre anni di pandemia, e 

riempirla di corpi, voci, incontri e vita 

è stata una sfida molto bella.  

La nostra partenza è stata il 18 aprile 

alle 3.00 direzione Delebio dove con 

altri ragazzi  in pullman siamo partiti 

direzione Roma che abbiamo raggiun-

to nelle prime ore del pomeriggio. 

Giusto il tempo di sistemare i no-

stri bagagli nelle camere e poi 

tutti in cammino, come veri pelle-

grini, direzione Piazza San Pietro. 

Dopo alcuni momenti con testi-

monianze e intermezzi musicali la 

papa mobile con il Santo Padre ha 

fatto il giro di tutta la piazza come 

per salutare personalmente i qua-

si 80.000 ragazzi arrivati da ogni 

parte d’Italia e a loro ha detto: 

“Grazie di essere qui! Questa piaz-

za attendeva da tempo di riempir-

si della vostra presenza, dei vostri 

volti, e del vostro entusiasmo”.  

Papa Francesco ci ha ricordato 

che “il buio ci mette in crisi; ma il 

#SEGUIMI 

Pellegrinaggio adolescenti 

@Roma2022 
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problema è come ognuno di noi gesti-

sce questa crisi: se la tengo solo per 

me, per il mio cuore, e non ne parlo 

con nessuno, non va. Nelle crisi si de-

ve parlare, parlare con l’amico che mi 

può aiutare, con papà, mamma, non-

no, nonna, con le persone della pro-

pria comunità che possono aiutarci. 

Le crisi vanno illuminate per vincer-

le.” 

Un’altra cosa che il Santo Padre ha 

sottolineato è che i ragazzi hanno “IL 

FIUTO”, ha detto e ripetuto di "Non 

perdere il fiuto del vero, di trovare il 

Signore": di avere, come diceva il Van-

gelo letto pochi momenti prima, il fiuto 

di Giovanni nel buttare le reti dal lato 

giusto della barca e il coraggio di Pietro 

di buttarsi in mare.  

"Coraggio e avanti" ha detto Papa 

Francesco prima di concludere il bellis-

simo pomeriggio con la professione di 

fede e la Santa Benedizione. 

Aspettando i tempi necessari per allon-

tanarsi dalla Piazza, avendo la serata 

libera, abbiamo sfruttato la possibilità 

di poter visitare la Città Eterna poten-

do almeno vedere alcuni luoghi simbo-

lo come Piazza Navona, Fontana di Tre-

vi, Altare della Patria, Pantheon e dopo 

una buona cena di spaghetti all’amatri-

ciana, cacio e pepe o carbonara siamo 

rientrati in albergo per un giusto ripo-

so…. 

Il mattino del 19 sveglia alle 7.00 ci 

aspettava un’ottima colazione, caricati 

i bagagli sul pullman, tutti a piedi dire-

zione San Giuseppe al Trionfale, Basilica 

a noi molto cara essendo Guanelliana, 

dove Mons. Oscar celebra la S. Messa 

per tutti i ragazzi della nostra Diocesi. 

Siamo stati accolti sul sagrato il nostro 

Vescovo che, come un vero padre, 

aspettava i vari gruppi parrocchiali (con 

ognuno scattava una foto ricordo). 

Durante la predica ha sottolineato ai ra-

gazzi l’importanza di alcune azioni per la 

crescita personale: 

CERCARE… ogni ragazzo deve aver la vo-

glia di cercare sempre… 

ESSERE CERCATI… non far finta di non 

sentire…  

ANNUNCIARE… ognuno deve essere 

apostolo verso i coetanei e alcune volte 

anche con gli adulti 

Ha poi concluso: “Come Gesù ha incari-

cato Maria Maddalena di andare dai fra-

telli in Galilea anche tutti voi, che siete 



venuti a Roma perché siete stati 

chiamati dal Signore, tornate e an-

nunciate in modo che non siate ve-

nuti invano.” 

Al termine della celebrazione una 

foto ricordo davanti all’altare dedi-

cato a San Luigi Guanella e poi di 

corsa a prendere la metropolitana 

per attraversare la città direzione 

Monastero Santi Quattro Coronati 

(zona San Giovanni Laterano) dove 

due ragazze Maddalena 

(gravedonese) e Annalisa (romana) 

ci attendevano per raccontarci mo-

menti della loro vita di suore di 

clausura. 

Certo una parola che spaventa: 

CLAUSURA, ma che, se vissuta come 

scelta di vita, riempie l’esistenza in 

modo completo. 

Dopo aver attraversato la chiesa del 

monastero e il bellissimo chio-

stro siamo stati accolti in un lo-

cale adibito agli incontri, dove 

l’unico divisorio tra noi e loro 

era un tavolo; entrambe ci han-

no raccontato la loro vita, come 

loro hanno passato il periodo 

degli studi, dell’adolescenza, 

delle amicizie. Due strade molto 

diverse ma che in alcuni punti si 

sono incontrate: entrambe han-

no avuto la fortuna di vivere un 

momento che ha lasciato un 

piccolo seme; hanno entrambe 

vissuto un momento, inatteso, 

che poi nel tempo ritornava nel-

la loro mente e nel loro cuore e 

che poi con un giusto discerni-

mento le ha portate ad una 

scelta definitiva. 

Hanno aggiunto: “In ogni cuore 

c’è il desiderio di essere felice, 

solo se seguite la strada giusta 

raggiungerete la gioia piena. 

Forse adesso vi sembrerà strano 

ma se ogni tanto vi fermate e vi 

mettete in ascolto delle persone 

che vi vogliono bene capirete 

qual è la vostra strada da per-

correre!” 

“Impegnatevi ad aiutare il vo-

stro vicino solo questo vi aiuterà 

a essere più felici.” 

Abbiamo concluso l’incontro 
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con una preghiera insieme, con un 

saluto di tutte le altre suore della 

comunità e con la promessa che 

non dobbiamo mai rinunciare alle 

proposte che ci vengono fatte. 

Ancora di corsa verso Via della Con-

ciliazione dove, nel ristorante pre-

notato dalla Diocesi, ci attendeva 

un abbondante pranzo per tutti i 

partecipanti comaschi. Nelle prime 

ore del pomeriggio abbiamo ripreso 

i rispettivi pullman per il ritorno 

verso casa che è stato molto lungo 

(11 ore) … 

Il nostro pellegrinaggio è durato po-

co meno di 48 ore, circa 20 ore le 

abbiamo trascorse in pullman, 6 

ore di sonno, però abbiamo percor-

so parecchi km insieme, abbiamo 

visto tante persone, sentito testi-

monianze molto diverse tra loro, 

abbiamo vissuto momenti anche di 

fatica e di stanchezza, momenti di 

grande caldo, ore in piedi in piazza 

senza nemmeno poterci muovere, 

ma penso che in ognuno dei pre-

senti resti la voce del Santo Padre 

che dice: “La vita è bella, la vita è 

per viverla e per darla agli altri, la 

vita è per condividerla con gli altri, 

non per chiuderla in se stessa. Co-

raggio, e avanti!” 

Coraggio ragazzi, vivete la vostra 

vita nel miglior modo possibile, 

coltivate le vostre amicizie, donate 

tempo alla famiglia, nella scuola e 

nella nostra comunità che ha biso-

gno del vostro aiuto per il Grest, 

per le attività dell’oratorio, per 

continuare a camminare insieme 

accettando, come ci è stato detto, 

#SEGUIMI!!!  

                                   

                                         Alessandra 
 
 
  

 
 
           

  

 



“Il Signore soddisfa i desi-

deri del nostro cuore”  

(Salmo 37) 

Questo Salmo ci rivela 

qualcosa di estremamente 

prezioso: l’invito a cercare 

la gioia nel Signore, così 

che Egli appagherà i desi-

deri del nostro “cuore”. 

Dopo la pandemia, che ha 

condizionato molto le esi-

stenze di ciascuno di noi, l’estate scor-

sa più che mai, attraverso l’iniziativa 

educativa del Grest, che coniuga gioco, 

relazione, preghiera, crescita umana, 

ha esaudito di nuovo il desiderio dello 

stare insieme.  

Il Grest è principalmente questo! 

Propone una possibilità di “stare 

insieme” guardando al bene di chi 

vi partecipa. E’ l’incontro gioioso e 

festoso di bambini, ragazzi, giovani 

e adulti guidati da don Luca, me-

diante giochi, tornei, laboratori, 

iniziative varie, preghiera e rifles-

sione, quest’anno dal titolo:  

“Batticuore” gioia piena alla Tua 

presenza 

 

 

 

“IL SIGNORE SODDISFA                           

I DESIDERI DEL NOSTRO CUORE” 

GREST 2022 
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E allora diciamo grazie al Signore 

con tutto il “cuore” perché ci ha 

offerto ancora la possibilità di vive-

re il Grest accompagnandoci passo 

dopo passo nel corso delle quattro 

settimane e…… 

Fa’ o Signore che il nostro “cuore” 

sia capace di riconoscerti e di 

amarti tutti i giorni della nostra 

vita. 

   Maria Rosa 

 

Passeggiata a Cremia 

Laboratorio Grest 2022 

Artisti all’opera 



L’estate scorsa una famiglia cri-

stiana originaria della Terra Santa 

è stata qualche giorno presso la 

casa di Musso. Abbiamo rivolto 

alcune domande a Manal, una 

giovane ragazza che ha concluso 

in Italia la prima parte di studi in 

medicina prendendo la laurea. 

Ora è rientrata in Israele ed è im-

pegnata nel cammino di specializ-

zazione. Grazie alla sua cordiale 

disponibilità le abbiamo rivolto 

alcune domande.  

 

Ciao Manal,  parlaci della tua 

famiglia?  

Noi siamo una famiglia molto nu-

merosa di otto persone, siamo 

sei figli due maschi e quattro 

femmine che viviamo a Cana di 

Galilea, cittadina vicino a Naza-

reth. In Italia l’estate scorsa ero 

con i miei genitori e con una mia 

sorella . 

 

La città di Cana è nota nei rac-

conti evangelici. Ci dici qualcosa 

su di essa?  Cana in particolare, è 

il luogo in cui è avvenuto il primo 

miracolo di Gesù, la trasforma-

zione dell'acqua in vino durante 

un matrimonio. Il Vangelo di Gio-

vanni cita Cana anche in altre oc-

casioni: come località in cui si tro-

vava Gesù quando gli venne chie-

sto di curare il figlio del funziona-

rio regio di Cafarnao  e come città 

d'origine di Natanaele, identificato 

con san Bartolomeo apostolo. Mio 

Un “desiderio” che 
viene dalla Galilea  

PAGINA 22 

HESED 

Cana di Galilea, chiesa che ricor-

da il miracolo della trasformazio-

ne dell’acqua in vino 

https://it.wikipedia.org/wiki/Ges%C3%B9_Cristo
https://it.wikipedia.org/wiki/Tramutazione_dell%27acqua_in_vino
https://it.wikipedia.org/wiki/Tramutazione_dell%27acqua_in_vino
https://it.wikipedia.org/wiki/Vangelo_di_Giovanni
https://it.wikipedia.org/wiki/Vangelo_di_Giovanni
https://it.wikipedia.org/wiki/Cafarnao
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Bartolomeo_apostolo
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padre fa la guida ai pellegrini in Ter-

ra Santa, e ogni giorno passano da 

Cana molti di essi, fra cui anche tan-

ti italiani. Le nostre amicizie con gli 

italiani fanno sì che tanti tornano 

spesso e questo luogo è diventato 

un punto di incontro. A me piace 

molto accogliere e vederli tornare 

con il sorriso, mi fa felice  

 

La tua famiglia è arabo-cristiana. 

Com'è la situazione per i cristiani 

in Israele?  

Sì, noi siamo palestinesi di origine 

ma visto che viviamo al nord abbia-

mo anche la cittadinanza israeliana 

e in più siamo cristiani. Ti dirò la 

verità per me è sempre stato diffici-

le perché non se mai ben accolto da 

nessuna parte, né dalla parte araba 

mussulmana né dagli ebrei. Questo 

nonostante Israele sia un paese 

molto avanzato economicamente,  

ma la differenza tra le culture non ti 

lascia al momento ancora libero nel 

fare alcune cose che si ritengono 

giuste. Come arabi cristiani ci sen-

tiamo a volte un po’ discriminati, 

ma abbiano fiducia nel Signore e 

continuiamo il nostro cammino. 

 

Con alcuni della tua famiglia sei 

stata per qualche giorno a Musso. 

Cosa vi è piaciuto delle nostre zo-

ne? 

A me personalmente è piaciuta la 

pace di quel paesaggio, la tranquilli-

tà.  C’era la possibilità, a due passi, 

di scendere e stare  per ore davanti al 

lago senza mai annoiarti. 

Un mix tra montagna e lago, che mi la-

scia incantata! Lo dico per davvero!  

 

Una curiosità. Cosa significa il nome 

"Manal"?   

Il mio nome significa “desiderio”, come 
quando si chiede un desiderio a Dio, 
che vorresti proprio quella cosa, tipo un 
dono. 

 
Grazie Manal e buon cammino! 

 
Il cronista del Bregagno 

 

Manal, la prima a destra, con alcuni della 

sua famiglia a Musso 



Dal 12 al 15 ottobre 2022 è stato 
proposto un pellegrinaggio a Fati-
ma. La data non era casuale in 
quanto si voleva vivere il giorno 13 
ottobre, l’anniversario dell’ultima 
delle sei apparizioni della Madonna 
ai tre Pastorelli alla Cova da Iria. Il 
pellegrinaggio si è svolto coinvol-
gendo oltre alla nostra Comunità 
Pastorale anche quella di Argegno e 
Schignano.  

L’arrivo in aereo di prima mattina in 
Portogallo ci ha consegnato la visita 
alla città di Lisbona. Pur con poco 
tempo a disposizione siamo comun-
que riusciti ad apprezzare la bellez-
za della capitale lusitana, visitando 

tra l’altro la chiesa che conserva 
il luogo natale di Sant’Antonio da 
Padova, che è originario proprio 
di Lisbona.  

Ma la maggior parte del nostro 
tempo è stato dedicato alla per-
manenza a Fatima. Qui poco più 
di cento anni fa la Madonna è ap-
parsa a tre fanciulli, consegnando 
alla Chiesa e al mondo il suo mes-
saggio legato alla preghiera e alla 
conversione.  

Nel maggio del 1917, la Signora 
piena di grazia si annuncia river-
sando la luce di Dio, nella quale i 
veggenti si vedono «più chiara-
mente di come ci vediamo nel 

migliore degli specchi». 
Nell’esperienza della lu-
ce emanata dalle mani 
della Signora, i piccoli 
pastori sono riempiti da 
una presenza che si im-
prime indelebilmente nel 
loro intimo e li consacra 
testimoni profetici della 
misericordia di Dio che, 
fino al termine della sto-
ria, illumina la trama del 
dramma umano. 

Il segreto che a Fatima 
viene offerto è precisa-
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città, portando la sua sofferenza e 
la sua preghiera, per prostrarsi 
infine davanti alla Croce - evoca 
una storia umana soffocata  nelle 
rovine dei suoi conflitti e dei suoi 
egoismi, ed una Chiesa che porta 
queste rovine, quale via crucis, 
per offrirsi infine a Dio in dono to-
tale, davanti alla Croce, simbolo 
del dono totale dello stesso Dio. 
Questa Chiesa è seme di un altro 
modo di vivere pieno di grazia, a 
immagine del Cuore Immacolato 
di Maria. Il cuore di chi si consacra 
a Dio, per la Sua misericordia, è 
immacolato e per la Chiesa, unto 
nella missione. Il segreto che a Fa-
tima viene offerto è rivelazione 
della speranza certa che, alla fine, 
questo Cuore Immacolato pieno di 
grazia trionferà. 

mente rivelazione del 
mistero umano alla 
luce di Dio. Nelle im-
magini che si susse-
guono allo sguardo di 
Giacinta, Francesco e 
Lucia, si offre la sintesi 
del difficile dramma 
della libertà umana. 
La visione dell’inferno 
è memoriale della sto-
ria che si apre su altri 
orizzonti, più definitivi 
dell’immediato, e di Dio che deside-
ra tanto questo incontro escatologi-
co, in cui la persona è recuperata 
per l’amore, quanto stima la libertà 
della persona stessa. Così, anche la 
visione della Chiesa martire -  che, 
guidata dal vescovo vestito di bian-
co, attraversa le rovine della grande 



Il modo d’essere cre-
dente del Cuore Im-
macolato è l’offerta di 
sè come preghiera e 
come sacrificio. 

La Signora del Rosario 
invita insistentemen-
te i veggenti alla pre-
ghiera, a questo luogo 
di incontro in cui si 
radicherà la loro inti-
mità con Dio. I tratti 
concreti della pre-
ghiera chiesta a Fati-
ma sono quelli del ro-
sario, ricordato dalla 
Signora in ciascuna 
delle sei apparizioni, 
sotto il segno dell’ ur-

genza. In questa pedagogia umile 
della fede orante, il credente è 
chiamato ad accogliere i misteri 
del dono supremo di Cristo nel 
suo cuore e a lasciarsi interpellare 
dal Suo amore che redime le feri-
te della libertà umana. Che il ro-
sario sia indicato come cammino 
per la pace è segno che l’acco-
glienza del Verbo riempie di gra-
zia il cuore umano, prigioniero 
dell’egoismo e della violenza, e 
pacifica la storia con il coraggio 
degli umili. 

L’intimità con Dio trasforma la 
vita in sacrificio per i fratelli, spe-
cialmente quelli su cui ricade lo 
sguardo misericordioso di Dio. Il 
dono di sé, ecco cosa significa il 

sacrificio. Amato come figlio, il cuore 
umano si rinnova a immagine del 
Padre e assume tutto il Suo ardore 
per l’umanità. Di fronte ai drammi 
del mondo, la libertà, centrata in 
Dio, si coinvolge nei Suoi disegni di 
misericordia che abbracciano ogni 
donna, ogni uomo, nella missione 
del Figlio di riconciliare e di riunire 
tutti in un solo gregge (Gv 10,16). 
Nella difficile grammatica del sacrifi-
cio, la vita è coraggiosamente assun-
ta nella sua verità e la libertà è 
smussata attraverso il dono di sé. 

In tal modo, nella trasparenza di 
questo dono di sé agli altri, fluisce 
l’invito alla consolazione del Dio di 
ogni consolazione (2 Cor 1,3). Nello 
sconcerto di questo invito si manife-
sta la vera amicizia con Dio. Lo 
sguardo nell’intimo di Dio fa scoprire 
la Sua tristezza, di fronte ai vuoti 
d’amore dei drammi della storia e 
delle libertà umane, e si lascia com-
muovere, in modo da desiderare su-
bito di consolare lo stesso Dio. 

Nell’ultimo incontro con la Signora 
del Rosario, in ottobre, la speranza 
nella promessa del trionfo del Cuore 
pieno di grazia è sigillata con la be-
nedizione di Cristo. 

Fatima quindi apre il cuore anche 
oggi all’accoglienza della tenerezza 
di Maria per noi.  

A Fatima abbiamo partecipato alle 
celebrazioni proposte dal Santuario. 
Il giorno 13 ottobre c’è stata la Mes-
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Nel Santuario più antico che si affac-
cia sulla spianata in Cova da Iria sono 
presenti le tombe dei tre veggenti.  

Era molta la gente presente a Fatima 
in quei giorni, e si è potuto notare 
come parecchi di questi percorreva-
no la spianata in ginocchio per giun-
gere fino alla Cappellina.  

Fatima, come tutti i luoghi mariani, è 
un punto che 
merita di essere 
meta di un pelle-
grinaggio perché 
lì dove è apparsa 
la Madonna c’è 
la presenza pal-
pabile della Gra-
zia che il Signore 
ha voluto e vuo-
le donare.  

don Luca 

 

 

sa internazionale con presenti 150.000 
persone che occupavano parte 
dell’immensa spianata. Particolarmen-
te toccante è stato anche il momento 
in cui la statua della Madonna veniva 
portata in processione fra ali di folla 
che pregava e cantava.  

Abbiamo anche percorso la Via Crucis 
che collega Fatima con Aljustrel dove 
vivevano i tre pastorelli. Era il cammi-
no che percorrevano per portare le 
pecore al pascolo alla Cova da Iria, che 
era il possedimento delle famiglie dei 
tre fanciulli. Questo cammino ha per-
messo di approfondire la conoscenza 
della figura di Lucia, Giacinta e France-
sco. Figure splendide e luminose che 
hanno saputo mettersi al servizio della 
volontà di Dio. Fra l’altro la loro vicen-
da personale è ricchissima di spunti e 
di riflessioni. Giacinta e Francesco so-
no già stati proclamati Santi, mentre 
per suor Lucia, che è morta nel 2005, è 
in corso il processo di beatificazione. 



In conclusione degli interventi fatti 

nella chiesa di San Michele in Cre-

mia sono emersi alcune nuove ac-

quisizioni. 

I lavori di pulitura e descialbatura 

delle pareti hanno riportato alla 

luce un manufatto legato al rito 

del Battesimo. Si tratta di una pic-

cola nicchia ricavata nella parete di 

controfacciata, sul lato sinistro 

dell’entrata principale, con con-

dotto di deflusso e tazza in cera-

mica ancora parzialmente deco-

rata, che verosimilmente serviva-

no per la somministrazione del 

Sacramento.                                                                                                                  

E’ sempre stato oggetto di di-

battito l’epoca in cui si è iniziata 

la prassi battesimale in S. Miche-

le; la vasca marmorea presente 

nella cappella battesimale attuale 

(incorporata nel XX sec. alla luce 

della mappa teresiana) re-

ca la data 1577, anno for-

male della elevazione a 

parrocchiale della chiesa, 

mentre la base reca inciso 

1533: forse entrambe sono 

state portate dalla chiesa 

di S. Vito (già parrocchiale) 

e prima di allora ci si servi-

va del manufatto, poi mu-

rato e ora recuperato, dan-

do ragione a chi sosteneva 

che già prima del 1577 ve-

nisse somministrato il 

RESTAURI DELLA CHIESA                   

DI S. MICHELE,                            

NUOVE ACQUISIZIONI 
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Battesimo in S. Michele.   

Proseguendo lungo la parete di sini-

stra, dopo la cappella del Rosario, 

su una lesena è stato descialbato un 

affresco di probabile epoca cinque-

centesca raffigurante S. Francesco 

riceve le stimmate.                                                                            

E’ un riquadro dalle tinte sobrie e 

nell’essenzialità dell’avvenimento 

sovrannaturale: cinque dardi parto-

no dalle piaghe del Cristo-Serafino e 

raggiungono le estremità degli arti e 

il costato del poverello di 

Assisi, testimone frate Leo-

ne, poco distante. La scena 

è spoglia con un paesaggio 

minimo reso da un alberello 

e qualche tocco di verde, 

illuminato però dal fuoco 

che si genera dal Crocifisso 

alato e raggiunge il capo del 

Santo. Probabile opera di 

un pittore locale di cui non 

abbiamo notizia, è comun-

que un’immagine che ci fa 

partecipi di una devozione 

oltre ai Santi che godevano 

e godono tutt’oggi di un ri-

cordo in giorni dedicati con 

ricorrenze del culto locale. 

Nel presbiterio è stata ri-

mossa la pittura a tempera del 

1962 del maestro Cesarino Vin-

cenzi di Bologna (1914-2010), vo-

luta dal parroco di allora, una ve-

duta paesaggistica a tinte tenui 

con una grande luce raggiata sulla 

sommità. E’ riaffiorata e in parte 

ricostruita una quadratura di gu-

sto neoclassico che dà respiro 

all’insieme e si collega alla pittura 

geometrica della volta che ricorda 

con motivi simbolici l’Antico e il 

Nuovo Testamento. 

Gran parte dell’opera recuperata 

è costituita da alcuni lacerti pitto-

S. Francesco riceve le stimmate,                                  

affresco XVI sec  



rici riemersi nella cappella della Pas-

sione, vano tamponato in epoca non 

nota, che metteva in comunicazione 

l’annesso convento degli Umiliati, 

soppresso dopo il 1571 per volere 

del papa Pio V.                                                                                                                                                            

Sul lato sinistro dell’altare dedicato 

al Crocefisso sono leggibili tre figure 

aureolate che guardano nella stessa 

direzione che, per impostazione, 

sembrerebbero apostoli in quello 

che resta di una Ultima Cena.  Sono 

inoltre in parte affiorati elementi 

architettonici, una porzione di cor-

nice geometrica e l’ombra di una 

figura di Santo non identificabile.                                                                                                          

Ma la parte più interessante è il 

ciclo pittorico distribuito sul sottar-

co con i superstiti episodi della 

Passione; evidenti in maniera certa 

la Preghiera di Gesù nell’orto degli 

ulivi con gli apostoli vinti dal son-

no, la Crocefissione e la Resurrezio-

ne nella parte più alta. Sono pittu-

re inscritte in riquadri, come una 

quarta che potrebbe ricordare  

l’Impiccagione di Giuda.                                                                                                                             
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Sembrerebbe l’opera di un 

pittore locale, databile al XVI 

secolo; chissà? forse un erudi-

to o forse ispirato da un con-

sacrato considerate le scritte 

dei versetti in latino che la 

corredano e che rimandano al 

Vangelo. 

La storia della chiesa di S. Mi-

chele svela così il legame che 

la popolazione di Cremia ha 

avuto nei tempi passati: dopo 

il ricordo dell’esistenza di una 

chiesa annessa al convento, 

nata probabilmente nei secoli 

precedenti, dopo la testimonianza 

della Madonna degli Umiliati (fine XV 

sec.?), delle opere datate del XVIII 

sec., questi ritrovamenti testimonia-

no l’interesse e la cura per la loro 

chiesa anche delle persone che vi 

hanno abitato in quegli anni. 

 

                                            Rita Fazzini 

 

Cappella della Passione, affresco XV sec  

Antica immagine della chiesa di Cremia 



 

 
“ H E S E D ”  

Confessioni                                                                                                                                                                  

Sabato 17/12 Cremia 15.00/16.00                                                                                                     

Domenica 18/12 Pianello 17.00/18.00                                                                                                                 

Venerdì 23/12 Musso 15.00/17.00 - Pianello 20.30/21.30                                                                                                         

Sabato 24/12 Musso 10.00/11.30 - Cremia 15.00/16.30 

Santo Natale (Domenica 25 Dicembre)                                                                                                                              

S. Messa prefestiva di Natale: (Sabato 24 dicembre)                                                                                              

17.00 a Cremia                                                                                                                                              

S. Messe nella Notte di Natale (Sabato 24 dicembre)                                                                                           

20.30 a Musso - 22.00 a Cremia - 24.00 a Pianello (23.30 canti e preparazione)                                                                                                 

S. Messe del giorno di Natale: (Domenica 25 dicembre)                                                                                                     

07.30 a Musso, 09.00 a Musso, 10.00 a Pianello, 11.00 a Cremia, 18.00 a Pianello 

Te Deum (Sabato 31 Dicembre)                                                                                                                             

S. Messa di ringraziamento: 17.00 a Musso con canto del “Te Deum” 

Maria S.S. Madre di Dio (Domenica 1 Gennaio 2023)                                                                                                    

S. Messe: 09.00 a Musso, 10.00 a Pianello, 11.00 a Cremia                                                            

15.00 S. Rosario a Musso (S. Rocco), 16.00 S. Rosario a Cremia                                                          

17.30 S. Rosario a Pianello e S. Messa alle 18.00 a Pianello   

Epifania (Venerdì 06 Gennaio)                                                                                                                                                        

(Giovedì 5 Gennaio) S. Messa prefestiva ore 17.00 a Musso.                                                                                                                            

S. Messe: 09.00 a Musso, 10.00 a Pianello, 11.00 a Cremia, 18.00 a Pianello.                        

Battesimo di Gesù (Domenica 8 Gennaio)                                                                                                                  

S. Messe: 09.00 a Musso, 10.00 a Pianello, 11.00 a Cremia, 18.00 a Pianello                                          

Alle 14.30 a Pianello, celebrazione dei Vespri e benedizione dei bambini e ragazzi con a 

seguire un momento di festa con tombola in Oratorio 

 CALENDARIO CELEBRAZIONI NATALE e TEMPO di NATALE 

Comunità Pastorale  “San Luigi Guanella”                                 
Cremia “San Michele, Musso “San Biagio”,                 

Pianello del Lario “San Martino” 
Parroco don Luca  

Telefono 0344/87116 
Cellulare 347/4934227  

info@comunitasanluigiguanella.it 
www.comunitasanluigiguanella.it                                     


